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P e r ade r i r e alle r ichies te dei Com­
merc ian t i della Ci t tà e del di fuori, 
i qual i ci onorarono di commissioni 
per l a pubbl ic i tà , oggi; in occasione 
della F è s t a per il San to , pubbl ich iamo 
un, n u m e r o doppio, che viene posto 
in vend i t a per soli 5 centesimi. 

Un nuovo libro 

Accordiamo il posto d 'onore a questo 
cenno bibliografico del recentissimo volume 
di Giovanni Bertheiet, sia per la sua in­
trinseca importanza, sia specialmente per­
chè tratta della politica del Vaticano, Ja 
quale in questi giorni ha riportalo un trionfo 
colf avere ottenuto dalla Russia un mini­
stro residente presso il papa, in premio 
della sua cooperazione nell' affogare le ul­
time aspirazioni d'indipendenti e di na­
zionalità della generosa Polonia. 

La questioni-, inoltre, della quale si oc­
cupa l'autore è piena di attualità e d'in­
teresse, data la grave età di Leone Xll l , 
e le conseguenze cui potrà dar luogo l'e­
sito di un futuro conclave. 
G. BERTHELET. — Si le pape doil étre ila-

lien- — Rome - Forzarli e 0. impri-
meurs, Èdileurs - 1 volarne in 8' di 
pagine 328 - L. 3. 

Non sarò breve, ma il libro né vale la 
pena. Esso si divide in tre parti. Nella 
prima (Ragione storica) l'A. dimostra come 
la credenza di bolle pontificie che impon­
gano l'italianità del papa sia del tutto in-

'iV)ridatii,_e che questa/sia puramente una 
tradizione incominciata alla morte di Gre­
gorio XI-(Papa Roger, francese), cioè col 
ritorno dei papi da Avignone. 

La ragione principale del papa italiano 
è stata la questione del potere temporale, 
che durante la residenza in Avignone aveva 
perduto ogni prestigio, e. aveva prodotti 
tali disordini da indurre Gregorio a resti­
tuire in Roma la sede pontificia. 

Gregorio XI morì nel 1378; gli successe, 
col nome di Urbano VI, Bartolomeo da 
Napoli (o da Pisa secondo altri) Arcive­
scovo di Bari, e quindi dal 1839, in cui 
morì questo pontefice, fino al 1433 si suc­
cessero otto papi lutti italiani. 

Qui la tradizione fu interrotta coli' av­
vento al trono pontificio di Calisto 111. 
Questi (Alfonso Borgia, spagnuplo), prelato 

assai autorevole, era arrivato a persuadere 
l 'antipapa Clemente Vili a rinunziare alle 
sue pretese, onde ebbe termine l'infausto 
g isma d'occidente, ed a pacificare tra loro 
i re Giovanni di Castiglia e Alfonso d'A-
ragona. Questa sua valentia, diplomatica 
gli procurò il cappello cardinalizio dap­
prima,,» la tiara quando nel 1458 venne a 
morte Nicola V', poiché, essendo allora il 
papato alle prese or coli'uno or coll'altro 
principe; coi monarchi e colla Turchia, 
occorreva un papa che per le sue qualità 
sapesse ispirare rispetto e timore. 

Dopo tre anni di pontificato morì Calisto 
e gli successero altri quattro papi italiani, 
e quindi, per simonia, fu eletto il famige­
rato Alessandro VI (Lenzuoli Borgia, spà-
gnuolo), al quale e fino ai nostri giorni 
successero quarantadue papi, tutti italiani 
ad eccezione di Adriano VI (Fiorenzo d'U­
trecht); ed anche questa eccezione la si 
deve a ragioni speciali, ossia alla rivalità 
esistente fra i potentissimi cardinali Pom­
peo Colonna e Giulio de'Medici, la quale 
fece cadere la scelta su qualcuno che si 
trovasse ben lontano dall'Italia. 

Questi avvenimenti che ho racchiusi in 
poche righe sono narrati con concisione 
non disgiunta da chiarezza ed eleganza, e 
fanno emergere il fatto che le poche ec­
cezioni di papi stranieri avvennero sempre 
per motivi esclusivamente accidentali o per 
violenza, e che ì'itdianità del papa fu im­
posta da ragioni soprattutto politiche, affer­
mando essa nell'istituzione il potere ' tem­
porale, che ha sempre avuto il di sopra 
nello varie situazioni in cui. sì trovò il pa­
pato; ed è tanto vero ohe delle ragioni 
morali ebbero sempre maggior peso lo 
ragioni materiali, che anche oggidì si r i­
terrebbe liquidata là' .'questione' temporale; 
qualora venisse eletto un papa straniero 
(specialmente se non europeo). 

Queste ragioni dunque consigliarono inai 
sempre il papa italiano, e non l'autorità 
di bolle pontificie, le quali sarebbero con­
trarie all' istituz.one stessa della Chiesa che 
non è italiana, ma universale. 

X 
La seconda parie (Origine e conseguen­

ze d' un papa italiano) comincia con Un 
po' ili statistica. I papi, come abbiamo ve­
duto, furono nella maggior parte italiani, 
ed ì cardinali italiani formarono i due 
terzi del Sacro Collegio, se si eccetua il 
periodo dei papi francesi di Avignone, cui 
corrisponde una decisa maggioranza di car­
dinali francesi. Poi, prendendo le mosse 
dalla presa dì Roma, l'A. s'ingolfa nella 
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Olimpia • di TilleLelIe 
A CORTE 

PÀBTE ii.a 
DURANTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

La regina non s' era cangiata in nulla con 
me, malgrado i miei legami proibiti. Ella mi 
riceveva, come per lo passato nei suoi gabi­
netti alla mattina, e mi mostrava i suoi lavori 
d 'ago, dai quali andava suberba. Un giorno 
(era durante il regno in par tttius dello signoro 
<li Lauraguaìs e di Vìntimille) olla mi pose in 
mano un torsello che avea ricamato. 

— Contessa Olimpia , ini disse, conservate 
questo nonnulla In memoria mia;.perchè vo­
glio essere vostra amica, Mi hanno detto molte 
cose sul conto vostro , vi si ha accusata ; >io 
non credo che quello che vedo, e respingo la 
calunnia. Siate dunque tranquilla , e abbiale 
fiducia in Dio. Amato il re che ha bìsoguo di 
amici; pregate .per lui, e chiedete al cielo di 
benedire il regno. 

Ella si sottometteva e si consolava con la 

questione del potere temporale e la tratta 
coti grande competenza, dimostrandolo no-
cevole al vero esermiO del potere spiri­
tuale. Vuoisi che Pio IX •=• dice = dotato 
d 'un carattere gaio ed espansivo, si sìa mo­
strato (in privato beninteso) sodisfattissimo 
d'averlo perduto, perchè egli,si sentiva di 
poi più libero e sbarazzato d'ogni respon­
sabilità mondana. 

b' aneddoto non è infrequente. Narrando 
di una missione avuta da lui presso Vit­
torio Emanuele, che si dimostrò assai con­
discendente, dice che Pio IX nell'ascol­
tarne l'esita, esclamò : « 11 Re non è mica 
cattivo, ma è uno strumento nelle mani 
dei rivoluzionari ; bisogna rendergli giustì­
zia ; quanto a lui, se ne . andrebbe molto 
volentieri da Roma, ma egli è prigioniero 
assai più di me stesso,». 

E ciò dice l'A. dopo aver narrato gli 
avvenimenti del 1870, mostrandoci Vitto-
tirio Emanuele niente affatto voglioso di 
muoversi, spinto solo da Sella e soprat­
tutto dal partilo avanzato della Camera. 

A palazzo Pitti gli fa dire - rivolto ai 
capi della sinistra:1 - « Si vuol proprio che 
io vada a Roma? Ebbene, vi andrò. Avanti 
dunque!» 

Lasciamo all'A. tutta la responsabilità di 
quanto asserisce, e procediamo notando 
ch'egli non perde mai di vista la sua tesi, 
e che durante la questione temporale si 
diffonde in ipotesi per mostrare quanti 
guai avrebbero potuto accadere, se al po­
sto di Pio IX- si fosse trovato un papa 
straniero. 

Finalmente s'intrattiene piuttosto seve­
ramente sulla politica di Leone Xll l , men­
tre fu tenero, innamorato di Pio IX, della 
cui vìla mostrasi assai.bene informato. 

. : • ' ' - x • • ' • • • • " 

La' parte o.a (Le conseguenze) è essen­
zialmente politica. - Nel I- Capitolo l'A. 
ci fa vedere che alla elezione dì Gregorio 
XVI (2 febbraio 1831) presero parte 84 
cardinali, di cui 40 erano italiani; a quel-

Ja di Pio IX ve ne erano 62, dei quali 84 
italiani. Alla morte di questo papa il nume­
ro dei cardinali stranieri era sensìbilmente 
aumentato, essendovi in tutto 64 cardinali 
di cui solo 39 italiani; finalmente oggi­
giorno italiani e stranieri entrano in pro­
porzione pressoché uguale nella composi­
zione del Sacro collegio. 

Questo fatto è significativo, ma b.sogna 
indagarne la vera ragione politica, poiché 
l'aumento degli stranieri non tende, come 
parrebbe a prima vista, ad aumentare le 
probàbil là dell' elezione di un papa stra-

preghiera. 
Quel doppio impero di madama de Mailìy e 

di madama de Lauraguais non durò lungo tem­
po; il r» se ne stancò. 

Madama di Flavacourt la più bella e la più 
seducente di tutto ie sorelle, s'era posta, come 
una cariatide, a fianco, della sultana regnante 
del nome di Nesle, non già per lusingarla, non 
già per aspettarsi qualche cosa da lei, pia uni 
carnento per eclissarla. 

È mia opinione, e il re non l'ha negato, che 
sia stata la sola per la quale egli abbia avuto 
un' attrattiva reale, e quella fra tutte che a-
vrobbe dominato, se ella avesse voluto riu­
scirvi. 

Si è preteso che la sola paura di suo ma­
rito, che minacciava di bastonarla, V avesse 
trattenuta. 

Ciò non è vero. 
Il signor di Flavacourt non aveva quei modi 

plebei. 
La vera ragione si Li perche volea mettersi 

in opposizione con tutti, e sopratutto la civet­
teria, spinta a tal punto, che ne avea fatto 
una scienza. 

Bella comò Ebe, I'ho già detto, graziosa, 
arrendevole, piena di vigore, ell'avea le lezio­
saggini, ie moine d' una gatta ; allungava gli 
artìgli, coperti di voluto, e sapeva dura un'un­
ghiata a tempo meglio di qualunque altra don­
na in Francia. 

Il re 'area assolutamente perduta la testa : 
egli non osò dirlo che una sola volta, e quella 
scena era con molto spirito da lei raccontata. 

Parìs-Duverney a i suoi fratelli erano reci­
samente servi della casa di Nesle, e non so 

niero, ma «ad evitare il caso d 'una mag­
gioranza che con un colpo di mano po­
tesse nominare un papa disposto ad ac­
cettare ì fatti compiuti, ovvero desideroso 
di stabilire accordi col governo italiano ». 
Tutti, compresi gli. stranieri, vogliono il 
papa italiano, ma lo vogliono però intran­
sigente. In altri termini- mi permetto d'in­
terloquire io - si aumenta il numero dei 
cardinali stranieri perchè, nel futuro con­
clave non l'accia capolino V amore di pa­
tria ; 1' eletto sia italiano (a scanso di fa­
stidì per le potenze estere) ma d'italiano 
non abbia che il nome. 

In questo capitolo sono nominati, uno 
ad uno, tutti i cardinali componenti il Sa­
cro Collegio, da Gregorio XVI fino ad og­
gi, e nel seguente capìtolo - 11 futuro Con­
clave - vi è contenuto l'elenco dei cardi­
nali viventi, a ciascuno dei quali è dedi­
cato un cenno biografico, più o meno cir­
costanziato, secondo l'importanza del per­
sonaggio, il modo di pensare di ciascuno, 
il voto che probabilmente sarà per dare, 
e, come conseguenza, i più probabili can-
aidati al trono pontificio. 

Nei quattro capitoli successivi, l'A. - e-
sponendo le relazioni diplomatiche del pa­
pa eoli'Italia, la Francia, la triplice alle-, 
anza e l 'Europa - ci fa un quadro della 
politica vaticana eminentemente interes­
sante e utile; e finalmente nell'ultimo ca­
pitolo risponde al quesito se il papa debba 
essere italiano. 

— No. — egli dice — Per la sua na. 
tura, per la sua istituzione, il papa può 
essere originari» di qualunque paese, sic­
come si è verificato nelle prime epoche 
dalla Chiesa. Solamente, per le considera­
zioni esposte in questo libro,,per la forza 
.dei tempi e delle cose,«importa, tanto dal 
pùnto di vista del pipato quanto nel suo in­
teresse, che il papa sia italiano. 

Il Papa italiano è stato nel passato una 
necessità dei tempi, reclamata specialmente 
per la conservazione dei beni temporali. 
Lo è ancora oggigiorno perchè non si pro­
ducano dei torbidi nella situazione attuale, 
e le sorti del papato non vengano ad es­
sere compromesse. 

Il Papa, infine, deve essere italiano, per­
chè all'ora presente non si saprebbe spez­
zare la tradizione senza mettere a socqua-
dro l'organizzazione e gl'interessi creati 
attorno al Vaticano. D'altronde, tutto può 
accadere, anche l'elezione d'un papa ame­
ricano. Ma il torreno è preparato a ciò?» 

X 
Il libro è tulto interessante dal princi­

pio alla fine; è scritto con chiarezza ed 
eleganza di lingua e dì stile, ed è, secon­
do me, molto degno di esser Ietto. 

La terza parte ci fa vedere tutti i ma­
neggi, tutti gì' intrighi del Vaticano (V A, 
si mostra però sempre deferente e disin­
teressato) per introdurre la sua influenza 
nelle questioni interne degli s t a t i ; ci fa 
vedere come per la speranza dì una re­
staurazione del potere temporale, per l'am­
bizione di avere a Roma un rappresentante 
di qualche potenza, il papa non indietreggi 
davanti alle più basse transazioni; corno 
perciò ricorra alla scomunica delle più no­
bili e generose idea. 

Chi ha letto questo libro del Barthelet 
comprenderà dì leggieri quanto _ costi al 
Vaticano di dignità e di sacrifizi morali 
l'avere recentemente ottenuto un ministro 
della Russ a residuile, presso il papa (il 
lawoeski), o quante bestemmie non siano 
giustificate sulle labbra dei generosi Po­
lacchi, ohe fin qui avevano scòrto nella 
Chiesa cattolica il distintivo della patria, e 
che ora la vedono persino distruggitrice 
della loro lìngua nazionale ed associata io 
ibrido amplosso all' orso moscovita. 

Analogamente gì' Irlandesi Ma Che 
vado io a diffodermi ancora? Non è stato 
sempre così ? non sarà sempre così, alme­
no fintantoché la Chiesa non ritorni alla 
primitiva evangelica semplicità? 0 Lino, 
o Cleto, o Anacleto, il vostro ricordo im­
macolato non ispirerà mai ai vostri dege­
neri successori un sol sentimento cristiano? 

Per me, qui sottoscritto, quando penso 
alla politica mondana dei papi, arrosisco 
di sdegno, ed ora che dal libro del Ber-
thi-let ho appreso i pericoli che minacce­
rebbero il papato se fosse eletto un pon­
tefice non italiano, prego il buon Dio elio 
l'accia sortir dalle urne, nel futuro conclave, 
un papa turco. 

ALBERTO DI HODOLSTADT 

più per qua! motivo. 
Quei finanzieri,, partiti dall'albergo del loro 

padre, in Savoia,, per arrivare a] sommo delia 
fortuna, erano davvero brava gente. 

Paris aveva,una stupenda casa a Mohtrao-
re'ricy oltre ai suoi castelli; madama di Flava-
oourt vi si recava qualche volta perchè si an­
dasse in cerca dì lei. 

Dùranto la settimana di Pasqua, vi si stabilì, 
e il re , che ardeva dal desiderio dì vederla , 
andò a trovarla sotto pretesto d' una caccia 
nella foresta d'Écouen, della quale il principe 
di ComJò, che non se 1'aspettava, si stupì 
assai. 

Egli non preso nemmeno un tasso, e 'si r i ­
tirò, da vero nibbio, nel fresco asilo, in cui la 
colomba viveva in mezzo ai fiori. 

Ella ne fu sorpresa, ma non ferita; lo rico­
vette con la,sua solita fina ironia, e gli disse 
senza metafore che non sì riteneva obbligata 
d'amarlo. Quando giunse, e fu questo il più 
curioso, la sì prevenne eh'egli era in giardino. 

' — Che ci resti, rispose. 
— Ma il re aspetta. 
— Ohe asdetti I 
— E che si deve, dirgli? 

— Che mi vesto e che non posso ancora 
riceverlo. 

— Sua Maestà, madama, s'impazienterà. I 
— E allora se ne andrà. 
Non ci fu mezzo di farle allacciare più pre­

sto un occhiello. Quando fu ben acconciata, e 
quando le piacque, se ne andò. 

Il re avea atteso di cattivo umore; perù a-
vea atteso. 

Ell'era un incanto. 

BcoaaBBasssBoafiOTKras 

La fronte reale si rasserenò, 
Ella gli fece uno di quegl' inchini che non 

sapen faro ebo lei. 
— Siate difficile di trovare, madama. 
— Sire, non m'aspettava dì essere cercatn; 

perdonatemi... ' 
— Voi. chieder perdono? 
— Mio Dio, sire, non sì domanda che quello 

che si concede spesso a se stessi. 
— Voi siete dunque d' una indulgenza... 
— Plenaria, ' 
— Anche per quelli che Vi amano? 
— Specialmente per quelli. 
— Anche per quelli che ve lo dicono? 
=• Ciò dipendo dal modo obesi prendono le 

parole. 
= Il vero amore rende goffo, dicesi. 
— Rende gotti quelli che già lo sono. 
— Madama ! 
— Oh! sire, vi dirò la verità, e avrò ileo-

raggio della verità, aggiunse sorridendo con 
quei fine sorrìso che esprimono tante cose 
senza parlare. E poi, io non vi temo molto; 
non mi manderete alla Bastiglia, e nemmeno 
in esilio; ne,sareste più dispiacente di ma. 

— Cattiva I 
— Non cattiva, ma sincora. Io non vi amo; 

non vi amerò mai che come mio re e signore, 
vale a dire... 

— Vale a dire? 
— Fino a tanto che cangerete. Non mi pia, 

cete cosi; cosa volete che ci faccia? Siete trop­
po il re di Francia e di Navarra, oppure un 
uomo t.oppo dissoluto e dimentico di vbi 
atesso. 

Luigi XV arrossì e si tacque. 

LA C O S P I R A Z I O N E 
v „ •..• C o n t r o lo C z a r , . , . .' 

lajiolnhche Zeìtung dà questi particolari 
sulla congiura nichilista che si è ora scoperta 
in Russia. 

I cospiratori avevano cercato di far saltare 
ih aria un castello ed una chiesa situati in. 
una gran proprietà vicina alla linea Vitebsk-
Orel e che lo Czar doveva abitare durante il 
tempo delle grandi manovre. 

Un gran numero d'impiagati della strada 
ferrata di Vitebsk-Orel, e specialmente alcuni 
ingegneri, sono stati arrestati. 

Tra essi v'è un nipote del procuratore del 
santo Sinodo, Pobiedonotzef, noto per la sua 
fanatica intolleranza religiosa e per la sua de­
vozione sconfinata ai principi dell'autocrazia. 
Da ingegnere si fece saltare le cervella al 
momento del suo arresto. 

II figlio o la fiìilia del generale Andrew fu­
rono anch'essi arrestati dalla polizia. 

La giovinetta aveva un cifrario cho permi­
se alla polizìa dì leggere un gran numero del­
le lettere che furono intercettate. 

— Oh ! yì offendo, sire lo so. Ma noi trat­
tiamo da potenza a potenza. Voi siete re , io 
sono regina. Il mioirapero durerà tanto quanto 
la mia gioventù e la mia bellezza, se sono de­
stra, nessuno mi detronizzerà, e procurerò di 
esserlo. Voi, sire... Oh! avete un bell'aggrot-
tare le ciglia, ma udirete quello che voglio 
dirvi. È una cosa nuova; voi non avete l'abi­
tudine d' essere trattato cosi, senza alcun ri­
guardo. 

— Ormai vi chiamerò la mia bella nemica, 
marchesa. 

— No sire; la mia bella amica, se vi garba, 
perchè sono realmente. Ecco fi vostro ritrattò, 
eccolo, senza che l'abbia corretto con la ma­
tita: non varrebbe la pena d'immischiarsi,sa 
ricominciassi a far quello che m' hanno fatto 
gli altri. Voi siate bello, perfettamente bello, 
anche so non foste re; la vostra corona fa'di 
voi- il più bell'uomo dal secolo. 

— Ebbene, e allora?,.. 
— Sì, ebbene, e allora perchè non vi amo? 

Perchè non basta, per essere amato, d'essere 
bello, a mio avviso, alméno. Voi avete dello 
spirito, molto spirito; siete ignorante; vi si ha 
male educato, e non è vostra colpa. Avevate 
le più belle disposizioni del mondo a diventare 
un uomo onesto ed un monarca eccezionale ; 
vi si ha guastato, e non avrete, nella storia; 
che il titolo d'erede di Luigi XIV, e non già 
di suo successore. 

Il re si alzò indispettito. Madama di Flava-
court si mise a ridere. 

{Continua) \ 
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0! MASSIMO BUOM PBHZZO 

CENTESIMI 3 PER PAROLA. 

Pa ria'mentojtediano 
CAMERA. DEIJDEPUTATI 

Presidenza: BUSCHERI 
(Seduta poni, del 12 Ghigno) 

La seduta è aperta alle ore 14.10. 
Dopo svolte le solite interrogazioni, si r i­

prendi! la discussione del bilancio del Ministe­
ro delle Finanze. 

La discussione si apre sui capitoli. 
La Camera approva la proposta dell' onor. 

Lazzaro circa l'abolizione del catasto, dimi­
nuendo così di 47 mila lire lo stanziamento 
dei capitolo 14. 

Indi si approvano i capitoli Uno al n. 25. 
Imbriani al capìtolo 26 crede eccessivo lo 

stanziamento di L. 1,105,000 proposto per spe­
se di stampa e propone la riduzione del 10 
per 100, 

La sua proposta però viene respinta. 
Si approvano i capitoli Ano al 58. 
Imbriani-, al capitolo 50, fa notare che in 

questo e in altri successivi capitoli sono stan­
ziato altre grosse somme per liti, e insiste 
.nella necessità di non vessare i cittadini con 
giudizi, mentre molte vertenze sarebbero com­
poste con una più equa giustizia amministra­
tiva. 

Eaccomanda al ministro di eliminare alme­
no dai suoi giudizi gli avvocati politici. 

La proposta è respinta. 
Si approvano i capitoli finn al 92. 
Schiralli osserva sui capitolo 93 che la re­

stituzione delle tasse di fabbricazione,..lungi 
dal giovare agli agricoltori, come era intento 
della legge, non profitta che agli incettatori 
ed agli speculatori e quindi propone che Ja 
somma inscritta sul capitolo stesso dalle lire 
2,8-10,000 sia ridotta a lire 1,410,000, toglien­
do i rimborsi di tassa per lo spirito aggiunto 
ai vini, all' infuori della vigilanza della am­
ministrazione, e ai vermouth io virtù delia 
legge 30 giugno 1890 n. 6915,. 

Dopo breve discussione, 1' on. Sctiiralti ri­
tira la sua proposta e si approvano i capitoli 
fino al n. 116. • ' ; •. 

Indi dopo altra breve discussione sulle ren­
dite del lotto sull'asse ecclesiastico, sui tabac­
chi, e sulla opera di stampa si approvano i 
capitoli fino al 200 ed ultimo non ch« lo stan­
ziamene complessivo in L. 1«9.517.611,60 e 
l'articolo unica de! disegno di legge. 

Si procederi domani alla votazione a scru­
tinio segreto di questo bilancio. 

Dopo che il Presidente ha annunciato le so­
lite interrogazioni per la seduta di domani, 
si leva quella odierna allo or-j 18.25. 

Per un ricordo 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. — Secondo i giornali le co­
razzate fioche e Neptune e gli incrociatori 
Tage e Lalana non si recano a l'aligeri, ma 
alle coste di Algeria per eseguirvi delle ma­
novre decise da qualche tempo. 

Al Senato si approva senza discussione un 
credito straordinario di 1.800.000 franchi per 
la protezione degli.interessi rancesi tu Africa. 

TANGERI, 12. — li Sultano è morto dopo 
un accesso di febbre che.fu curata quattro 
giorni. 

Alcuni pretendono che sia stato avvelenato 
e colpito dal vomito che sarebbe durato fino 
alla morte. Regna l'inquietudine. 

Le carovane dirette a Rabat furono saccheg­
giate. 

Sono attese navi da guerra europee. 
Dicesi che [il principe Mohamed proteste­

rebbe contro la proclamazione di Abdul Azi?, 
che è sotto la tutela effettiva di Sidielgariut. 

II ministro Mohamed Torres che è creatura 
di Sidielgharìnt soffocherà al case la ribellio­
ne interna alle prime notizie. 

LONDRA, 12. — Alla Camera dei Lordi sì 
appr»va con 48 voti contro 26 il bill che proi­
bisce l'importazione delle merci di cui non 
fosse indicata la provenienza. 

— Comuni — Grovy dichiarò cha non in­
tende ricorrere ad arbitrato, ovvero a confe­
renza, per risolvere la difficoltà sollevate dalla 
Francia circa l'accordo anglo-congolese, ma 
discutere soltanto colla Francia. 

— Rastero pascià ha consegnato al. e For­
cing Office» ina protesta contro la conven­
zione anglo-congolese. 

MADRID, 12. — Si ebbero delle scosse di 
terremoto nelle provinole di Granata e di Al-
merla - Alcune case sono crollate - Nessuna 
vittima. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Lettere da Car­
dia segnalano dell'agitazione nell'isola. 

E d u c a t o r i o Femmini le di Bassano (Veneto) 
Vedi Vl.-paginit 

(Nostra corrispondenza) 
DAGLI EUGANEI, 12 giugno 

Davvero ebe meriterei un» tirata d'orecchi, 
di quelle tirata - ben intesi - che si pigliano 
qualche volta volentieri dalle persone che a-
mate e stimate. 

Me la meriterei purché non tornai, prima 
d'oggi, sulla questione ohe riguarda il ricordo 
a Giacomo Pietrogrande, nome che un giorno 
era annotato nel libro «lolle mie memorie liste. 

La rappresentanza comunale di Este adun­
que nell'ultima svia adunanza ha deciso d'in­
sistere presso il Ministero della Pubblica Istru­
zione acciò le sia concesso di affiggere alle 
pareti del Regio Museo Atestino una pietra 
che ricordi ai presenti e tramandi al venturi 
il valore scientifico e le benemerenze acqui­
state dal bravo ed ottimo Giacomo che tutti i 
buoni hanno fortemente compianto. 

Tale decisione io l'aspettava con una carta 
ansietà dappoichè.posto che nel diniego ministe­
riale non si cela alcun sentimento meo che di 
rispetto verso il defunto archeologo che con 
tanto amore studiò le antichità patrie, cosic­
ché le sue pubblicazioni sono altamente ap­
prezzate, in verità che le cause del rifiuto 
sono un enigma. E ne meno vieppiù la me­
raviglie perchè dei musei auch' io ne ho visi­
tati diversi in patria e fuori, e in qualcuno di 
essi mi è] accaduto di trovare eretto, in luogo 
della lapide, un busto non già dedicato allo stu­
dioso ricercatore delle autichità,1ma semplice­
mente all'avveduto e diligente ordinatore del 
museo stesso. 

M'hanno voluto far credere chela forma in 
cui è stata dettata l'iscrizione non sia piaciuta 
a Roma. Ma codesto non è inconveniente cha 
possa ferire così a fondo il merito della que­
stione. 

Qualche volta la foga del sentimento ci rende 
trascurati nel modo di manifestarlo rna le sem­
plici venialità.... di stile si correggono e non 
si gabellano per serie eccezioni. 

E neanche mi pare possa addursl, a scusa 
del rifiuto, il timore che - accogliendo la do­
manda del Comune.di liste - si crei un pre­
cedente pericoloso e che i subiti entusiasmi 
Ghe soglionsi suscitare all'annunzio dalla morte 
di persone care spingano parecchi a chiedere 
simili onoranze. 

Non è adducibile,' ripeto, tale pretesto an­
zitutto perchè un Consiglio Comunale che si r i­
spetta non decreta di leggieri una corona ci­
vica a chi non ne sia degno. Poi perchè, ove 
ciò avvenisse, e la persona cui essa fosse de­
cretata non la meritasse, il Ministero avrebbe 
tutte le ragioni d'impedire che l'accogliessero 
le pareti dello Stato. 

Né si dica che il Ministero della Pubblica 
Istruzione non può esser giudice della esclu­
sione o della preferenza di tali onori, dappoi­
ché chi premia un'opera (e il Ministero pa­
recchie ne premia) non cessa dalla propria 
competenza per giudicare se l'autore di essa 
sia o meno meritevole di una lapide, 

Ed ora attendiamo la risposta dalla Miner­
va, e speriamo ch'essa sia sollecita e ripara­
trice coma il nostro cuore desidera. 

Diversamente, cari amici, bisognerebbe con­
cludere che il meglio a farsi da un cittadino 
eh' abbia la testa [a segno si è di vivere senza 
preoccupazioni di sorta per onorare il paese, 
nella calma che ria' infondono, per esempio, 

questi colli dei quali sospiro di risalire al più 
presto le dolci cima. - Addio. 

VITTORIO ARMAMI. 

LA FIERA DEL SANTO 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Certificati elettorali . 
Il Municipio ci prega di voler far noto ai 

pubblico, che stante l'affluenza di certificati 
per le elezioni elettorali amministrativo, che 
pervengono da altri Comuni do] Regno-fatta 
eccezione di quelli dirotti a persone delle quali 
è ben nota l'abitazione e che saranno a cura 
dei Cursori Municipali recapitati a domicilio -
tutti gli altri rimangono depositati all'ufficio 
di spedizione, perchè coloro che vi" hanno in­
teresse possono ritirarli. 

.*. 
Beneficenza. 
t! senatore Alberto comm. Cavalletto a ri­

cordare la ricorrenza della morte della ma­
dre, rapita all' affetto di lui mentre egli si 
trovava alla difesa di Venezia ha offerto la 
somma di L. 50 all' istituto per le giovanotte 
cieche in Padova. 

La direzione compie il gradito dovere di 
rendere pubbliche grazie per la novella pro­
va di affetto verso questa istituzione, che ìì 
comm. Cavalletto gentilmente collega ai suoi 
all'otti domestici. 

Consigl io Comunale. W p 
Il Consiglio Comunale è convocato per i giorni 

di Martedì, Mercoledì, e Giovedì alla ore 1. 
Pubblicheremo domani l'ordine dol giorno. 

Le tradizioni 
Vengono col ripetersi dei giorni le memo­

rie - ancora in questa età cho si gloria di 
scetticismi e di negazioni aprioristiche, all'ara 
che racchiude le spoglie mortali del Santo, cor­
rono d'ogni parte 1 fedeli, quasi attratti da 
una forza suprema a credere in una speranza 
cha s'acquieta nel Cielo. 

S. Antonio non dà soltanto il pretesto ad 
una festa della nostra città : attorno ad esso 
al suo grande nome, all'idea che vi è rappre­
sentata, sorge il culto verace, spontaneo della 
religione - e le generazioni passano dinanzi 
all'altare di lui umili e speranti, oggi, come nei 
di delle fedi, baldo e purissime, negli Ideali e 
nelle libertà del Medio-Evo. 

Padova saluta i devoti al suo Santo: in essi 
non le sola tradizioni si serbano raa il con­
cetto altissimo delle libertà, ma la continua­
zione degli amori, che già infiammarono I no­
stri padri e diedero ad essi usi Santo di Pa­
dova l'aatesignano, ed il foriera del popolo.il  
ribella alla tirannia, il protettore degli op­
pressi. 

Raccogliendo la cronaca di questi giorni, noi 
aggiungiamo quindi ai ricordi ed alla storia 
della nostra Padova e del suo Santo ancora 
una pagina. 

X 
È vero che 1 tempi sono mutati. 
Una volta - chi dei vecchi non lo ricorda? 

- l'avvenimento di questi giorni non era c~isa 
esclusivamente padovana, ma veneta, ma ra­
gionai», e vorremmo dire ancora di più. 

La fiera durava di molti [giorni - e gran­
diosa, gaia, fruttifera par tutti. Oggi invece -
la colpa è dei tempi e degli uomini - le 
cose sono mutate : la fiera dura brevissimi 
giorni e e' è - Dio non Io voglia - un po' di 
fìaccona 1 

Questo per i commercianti nostri e fore­
stieri. 

Quanto poi ai dilettanti v'è qualche cosa di 
peggio : non un teatro, che sia degno delle 
tradizioni ; non uno spettacolo pubblico, vera­
mente adatto alla circostanza.... nulla insom­
ma, se si eccetua quel po' di chiasso, che co­
stituisce ogni fiera od è la droga indispensa­
bile per ogni riunione (li gente. 

Ma II pubblieu si acquieti. 
Sa i conti tornano, speriamo almeno nell'av­

venire, in un avvenire prossimo. 

L'anno venturo nella circostanza del cente­
nario antoniano, Padova si ridesta, o. pro­
matte alme5ro,di ridestarsi. 

Avremo allora non un barlume dì vita, ma 
qualche cosa di più. E noi fiduciosi che ciò 
sia, non diamo culfbenvenuto I' addio ai fore­
stieri d'oggi, ma ad essi diciamo : arrive­
derci. 

Arrivederci nel prossimo anno-, i nostri abi­
tanti v'attendono con cuore d'amici, le nostre 
case v'ospiteranno liete d'accogliervi ; vi pro­
cureremo spettacoli, feste, tutto quello in una 
parola che può farvi ricordare di compiacente 
memoria i giorni corsi tra noi, 

Arrivederci adunque ; il nostro saluto, è 
quello di Padova. Ve lo diamo a nome dei suoi 
rappresentanti, dei Comitati che presiedono 
alle feste del centenario, di tutti insomma. 

Accoglietelo - e da parte vostra dateci -una 
promessa : ritorneremo e con noi verranno 
quanti amano le gloriose tradizioni e le più 
alte e pure memoria dal nostro paese ! 

Il t e m p o d 'oggi 
Il tempo che da alcani giorni faceva il matto 

e che (minacciava di guastar la fiera d'oggi, 
pare che alla fine si sia messo a buono e 
che^ voglia concorrere ?ad un discreto esito 
della fiera. 

Questo è un nostro vivissimo desiderio, af­
finchè la flora non sia per nulla guastata ed 
i negozianti tutti possano ricavarne lauto gua­
dagno-

Co n' è tanto bisogno a fa tanto bene a 
tutti il buon profitto del commercio J 

l treni spec ia l i 
I treni ordinari fin da fori continuarono a 

trasportar fra le nostre mura numerosi fore­
stieri. 

Coi treni successivi moltissimi altri no ar­
riveranno. 

Col treno speciale da Bassano vennero a 
Padova circa 1100 persone. 

Oon quello da Bologna ne arrivarono 1300. 
Con quello da Belluno ne arrivarono 1800. 
Oon quello da Venezia ne sono giunta al­

tre 1600. 
Anche con il tram delle Guidovie arriva­

rono numerosissimi forestieri. 
I treni erano composti di 137 carrozzoni. 
Come al solito le ammlnistrazioui ferrovia­

rie hanno accordato le facilitazioni di metodo 
por tutta la durata della fiera e dalle feste pel 
Santo. 

L'aspetto del ia Città 
Questa mattina, la nostra vecchia Città, che 

per tanti mesi dell'anno dorme di un sonno 
letargico, si è svegliata di un insolito e lieto 
umore. 

La Città presenta un aspetto di festa. Fin 
dalle prime ore di questa mattina una folla 
enorme, straordinaria, brulica per le vie prin­
cipali della Città. 

Da per tutto vi è un movimento generale, 
un via vai continuo, incessante di gente; nu­
merose pure sono le carrozze. 

Questo movimento, gaio a festoso, sarebbe 
da desiderarsi per tutto il tempo dell'annoi 

Che bazza allora!... 
Gli alberghi sono quas!3tutti occupati, egli 

albergatori continuano a ricevere avvisi di pros­
simi arrivi. 

Dal Cal lo al P r a t o 
Fino dall'altro ieri, dall'angolo dal Gallo al 

Prato, sono stati impiantati i famosi a tradi­
zionali banchi tutte lo specialità e dimensioni. 
Quest'anno sono numerosissimi. Ve ne sono 
per la vendita di giuncatoli, di 'maglierie, di 
libri, di oggetti di cancelleria, di chincaglie­
ria, di papelcrie e di biyouterte, di ninnoli 
per signora, dì oggetti d'ottica, di calzature, 
di stampa, tutto insomma un miscuglio di roba 
nuova e vecchia. 

Gli affari corrisponderanno ai desideri? 
Speriamo di sì - e sarà vero? 

Dal Gallo al Santo 
Anche qui dal Selciato al Piazzale de! Santo 

vi sono collocati i soliti banchi per la vendita 
di oggetti sacri e profani, e per la vendita'.di 
bibite.... punto squisite. 

Pure par questa vìa la folla è grande ed il 
frastuono assordantissimo. 

l a P r a t o 
Oggi è la grande giornata. 
Il .Prato della Valle, ritrovo che in altre 

Città sarebbe in ogni tempo il più frequentato, 
presenta in quest'occasione uà aspetto insolito. 

Voluto così, in queste liete circostanze, of­
fre un bollissimo panorama. 

Al Santo 
Il tempio di Sant'Antonio è visitato da una 

folla enorme. A. atento vi si può entrare. Le 
ufficiature si seguono le uno alle altre. 

La folla dopo d'essere stato in chiesa, si ri­
versa tutta in Prato della Valle per una visì-
tina alla fiera ad alla nuova contrada della 
Città, improvvisata di fronte a S. Giustina, coi 
.sòliti casotti. 

Al Santo s'è stabilito un servizio speciale 
di P. S. diretto da un delegato, che viene Cam­
biato ogni due ore. 

Oli stalli 
Arrivano continuamente cavalli e gli stalli 

'ani Prato della Voli», dol Oorso viuorio E1 UU-
nuele, e quelli posti nello sue vicinanze, sono 
quasi al completo. 

Vi sono belli e briosi cavalli, fra i quali 
alcuni di elevato valore. 

GII affari non sono molto numerosi, né di 
un ammontare molto elevato, ma pur tutta­
via qualche cosa si conclude. •, . . . ^ 

Gli affari maggiori parò si concludono nelle 
stalle private, più che noi luoghi pubblici. 

Più tardi però - a quello che si dice - sa­
ranno combinati numerosi affari. 

La fiera ,.fj 
Molta è la gente arrivata per la fiera. 
Il concorso non è per nulla inferiore a 

quello degli anni passati. 
La fiara è animatissimi. 
Cavalli, vetture, linimenti, morsi, fruste, 

botti, ed altri generi affini sono i grandi, i 
predominanti elementi di questa fiera, che 
purtroppo domani avrà quasi cessato di- esi­
stere 

Auguriamo in ogni modo, che al concorso 
rispondano gli affari, a che i negozianti par­
tano dalla nostra città, col convincimento che 
la tradizionale Aera del Santo non è di mol­
to discesa né per importanza, né per brio, ri­
spetto alle altre, sulle quali per tanti anni 
ebbe il primato. 

Le vetrine dei negozi 
E ormai invisa da anni et nani nei no stri 

commercianti la lodavolissima abitudine in 
questi giorni, di una gara per fornire le ve­
trina dei negozi con quanto di meglio essi 
possono disporr©. 

E le vetrine infatti sono mosse a nuovo, 
così che i forestieri restano meravigliati della 
proprietà e del lusso nelle nostre botteghe, 
che si possono pareggiare alle altre dalle prin­
cipali Città del Regno. 

VI sono delle vetrino splendili» addirittura 
così per lusso, come per il buon gusto. 

Meritano specialmonte d'essere menzionate 
le vetrina delle ditte Rodolfo ed Antonio Mar­
tire, Zuckermann, fratelli Rossetto, Bonaldi. 
Tschuor, Schostal alla Città di Vienna ecc. 

Non tralasciamo di ricordare la beli» mo­
stre di negozi d'altri generi, cioè Dalla Ba­
ratta, Taboga, Pezziol-Palamidese, e Pezziol 
ai Servi. 

Meritano pure di essere ammirate la vetri­
ne del negozi Cuzzeri, Manzoni^Olivatto in 
genere di vetreria, Fontanarosa in.genere di 
mercerie, Rossi, Zucckerroann, Bau, Fogliali 
Rovatì in genere di calzolerie, quella dalla 
signora Cremonese per gli oggetti di .cancel­

leria, quelle del Beggio, Landò e Randi | 
genere di fiori. 

Anche i nostri pasticcieri hanno voluto fai 
delle bellissime mostre, le quali dispongoj 
la bocca alla solita acquolina dolce. 

I forestieri si fermano volentieri ad aronj 
rara le vetrina, che dimostrano una nobile u 
ra fra i negozianti padovani. 

Meritano un accenno speciale i fratelli Rol 
sotto, che hanno negozio di modisteria là r i 
Morsari. 

Le vetrine del loro negozio hanno tutti 
quanto di più fine.ed elegante può ispirare 1 
moda; messo con civetteria e buon gusto,al 
traggono gli occhi di tutti, speda uno fori 
mato di un elegante castello di (tori. 

Tutti quelli che passano per ì bei negozi noi 
sanno resistere di soffermarvisi per ammirar! 
tanti lodevoli sforzi e ne restano soddisfa» 
Più soddisfatti restano i commercianti, se 1 
nostre signore oltre che a guardare si deci 
dono a qualche compera. 

Noi da queste colonne mandiamo in geni] 
rale a tutti i bravi negozianti l'augurio I 
splendidi affari che rispondano, alla loro intrai 
prandenza. I 

Sarà il nostro un fervorino ma è meritatili 
Simo, poiché è rivolta a chi non lascia pai! 
sar occasione por presentare la città, comi 
un centro sociale, che segue e coltiva ogni noi 
vita di buon gusto ed arte. li 

F r a i ca so t t i 
Questa è la grande giornata peri casotti d«j 

Prato. % 
I proprietari incominciano le rappresentai 

zioni fin dalle cinque del mattino. ! 
Data la folla straordinaria, i casotti sono! 

costretti per il loro vantaggio e per opportiij 
nità di replicare le rappresentazioni, così chi 
queste si succedono le une'alle altre ad ogni 
momento. | 

Tutti i casotti fanno in genere buoni affari] 
e lo meritano, poiché quasi tutti presentami 
qualche attrattiva da richiamare l'attenzione 
di tutto il pubblico. 

La varietà di quegli spettacoli, oltra che il 
popolino, attrae anche le persone facoltosa 
tanto più che di casotti ne sono di tutti i 
prezzi e gusti. 

Noi già ne abbiamo parlato giorni or sono 
nella rivista fatta da un nostro reporter. Poco 
quindi abbiamo d'aggiungere. 

Diremo soltanto cha le varie rappresentazioni 
incontrano sempre più la simpatie del pub­
blico,- • • '"--''' ' 

vi ò n r.ìrr.aìn'Roìmtiivrre, IA Vetraria arti­
stica, il Tbaatre sansation, la Riunione delle 
fantasie artistiche, il Teatro delle novità mon­
diali viventi, il Palazzo delle scimmie, il Tea­
tro delle pulci, la Donna bruciata, il Giardino 
zoologico, la Vasca dei palombari, Vedute, 
Panorami e Gallerie artistiche, il Mondo pic­
cino, I bersagli, le giostre, le altalene, i mu­
sei, il Padiglione delle albine, quello del feno­
meno vivente, ecc. ecc. 

In mezzo a questa città improvvisata, in 
quel frastuono che assomiglia ad una bolgia 
infernale dove sa i timpani non sono guastati 
A eerto un miracolo, v 'è la vita vera e reale 
dell'occasione. 

Noi, del rasto, tutto sommato, consigliamo 
quelli che desiderano di passare qualche ora 
benino, di recarsi nella grande e bella Piazza 
Vittorio Emanuela If; ivi c'è per tutti un gra­
dito ritrovo. 

I l se rv iz io di P . S . 
La Questura ha preso tutte le preventive 

necessarie misuro pur evitare, più ch'è possi­
bile, i borseggi e ìe rissa in Prato della Vallo. 

Per questo scopo, alla Loggia Amulea si è 
stabilito un ufficio straordinario di P. S. 

È regolato benissimo e di ciò va data Iole 
all' ispettore cav. Di Sangiovanni , che lo 111 
organizzato. 

Notiamo che fino a questo momento, eccet­
tuati i soliti contatti e lo solita zuffe, inevi­
tabili d' altra parto in simili circostanze, con 
un'affluenza così grande di gente, nulla di grave 
è' avvenuto. , 

L'esito buono per ciò ci costrìnge a pensar 
bene della disciplina di questa autorità di P.S. 

Per ciò non vogliamo dimenticare due gio­
vani ed egregi delegati, i signori CarueiePer-
razzì, noti ormai come abili ed esperti funzio­
nari; ad essi ed alla coadiuvazione di guardie 
intelligenti non tutto, ma una gran parte del 
merito. 

E giacché siamo agli elogi na vogliamo""'" 
bufare uno pure all'egregio sig. Zorzati, ispet­
tore municipale, al quale è affidata la sorve­
glianza dei casotti, pei quali finora nou si eb­
bero a lamentare guai di sorta. 

Ricordiamo pure l'intero corpo della guar­
die municipali, comandate dal loro abile e so­
lerte capo sig. Bortolo Costa, le quali disim­
pegnano scrupolosamente, con zelo e con buon 
risultato, il mandato ricevuto per la sicurezza 
delle persone e delle cosa. 

Si dice poche volte bene dei preposti all'or­
dine - che se mai viene circostanza di farlo, 
è una soddisfazione per tutti. 

http://popolo.il


La P. S, ed i suoi.... polli 
Questi sono i giorni nei quali 1' autorità di 
, s. ba un maggior lavoro,del solito. 
Anzi per sopperire ai bisogni «òno venuti 

al difuori alcuni delegati ed alcuni agenti. 
Ieri le guardie praticarono i seguenti ar­

asti : , 
B. Biagio, d'anni 23, da Chioggia, perchè 

«provvisto di mezzi e recapiti; S. Tiziano di 
Belluno e M. Maria di Napoli per questua; De 
0. Vittorio per furto di alcuni coltelli in un 
banco.punblico ; B. Giovanni,,d' anni 33 da 
Mestre) A. Angelo d'anni 21, facchino, da Ve­
nezia, B. Girolamo d'anni 18, macellaio, da 
Venezia, L. Girolamo d'anni 19 da Venezia, 
P. Massimiliano d'anni 24 di Roana di Vi­
cenza, S. wìenìfrló d'anni 83 da Vicenza, V.' 
pio da Asolo, M. Sante degli Esposti di Ve­
nezia d'anni 38, cameriere disoccupato, T. 
Francesco d'anni 27, tappezzière disoccupato, 
la Cremona, trovato in possesso di L. 103 di 
provenienza non giustificata. 

In via Osteria Nuova vennero arrestati i 
minorenni V. Gaetano d'anni 11 e fratello 
Andrea d'anni 8 da Caserta perchè suonavano 
e cantavano senza essere muniti di licenza; 

Venne posto in contravvenzione certo Z. 
Giovanni d'anni 51, girovago, da Modena, 
perche sorpreso dagli agenti nell'atto che te­
nevâ  estrazione di numeri a sorte. 

Vennero arrestati eerti M. Giuseppa d'anni 
32 da Verona od K. Giovanni di Torino d'anni 
25 perchè sprovvisti di mezzi e recapiti. 

Questa mattina continuarono gli arresti di 
individui sospetti,, mancanti di certificati op­
pure colti, mentre tentavano di rubare ecc. 

Moltissimo pure sono le contravvenzioni. 
Finora non si ebbe a registrare però al­

cun borseggio. 
A questo proposito noi speriamo che a coloro 

i quali vengono qui appositamente in questa 
occasione, soltanto per pescare nel torbido, | 
preceduti da fama equivoca e da fotografìe e 
dispacci di altre autorità ; la nostra Questura 
faccia fare a tutti senza eccezione un viag-
getto attraverso la Città, beno ammanettati 
fin all'ospitale Hotel Paolotti dove essi po­
tranno pescare liberamente .nei pagliaricci; 
così il mercato rimarrà più tranquillo e 
sicuro. 

I venditori ambulanti 
ed i suonatovi g irovaghi 

Com' è naturale per I' occasione della flora 
è venuto giù un vero nugolo di venditori am-
bulauti di merci e di medicine... più o meno 
salutari. 

Anche i suonatori di musica..,, classica e. no, 
sonò in numero veramente straordinario. Gli 
accattoni storpi è sciancati hanno preso quar­
tiere in tutte le vie eoa non troppa gioia dei 
passanti. 

OH incidenti della g iornata 
In una giornata di ressa cosi straordinaria 

non mancarono i soliti incidenti ed accidenti, 
naturali d'altra parte in occasioni simili qui 
ed altrove. 

— Il carrettiere M. Felice da Campolongo 
fu' posto in contravvenzione perchè in via Por­
tici Alti faceva correre il proprio cavallo a 
corsa sfrenata con grave pericolo dei passanti. 

=» In. Prato delia Valle per poco non av­
venne una grave disgrazia. 

Tina cavalla attaccala ad una domatrice al­
l'angolo del palazzo Verson investì un ragaz­
zetto che fortunatamente non riportò nulla 
di grave. 

— In chiesa del Santo una giovane duran­
te le funzioni, iu causa del forte caldo, sven-
»e. Fu portata immediatamente fuori della 
Chiesa ed assistita. 

Il suo stato dapprincipio destava qualche 
apprensione. 

Però, mercè le cure prodigatele, poco dopo 
rinvenne, 

= Una carrozza piena di contadini, impi. 
gliatasi nelle rotaie del tram in Prato della 
Valle si capovolse. 

Fortunatampnte non s'ebbero a registrare 
disgrazie di sorta. 

— A S. Croce in uno stallo, un ragazzo 
veniva colpito alla testa dal calcio di un ca­
vallo. 

Riporlo una grave ferita. 
Fuori Porta Savonarola due carrozze, cor­

rendo in senso inverso, si scontrarono. 
Tino dei cavalli suoi la frattura di una 

gamba; l'altro, leggiera ferite. 
Anche un cocchiere riportò alcune contu­

sioni alla testa. 
P e r q u e s t a s e r a 

Gli ospiti graditi della nostra città non sa­
pranno dove passare un po' meno peggio la 
ore di questa sera. 

Non e' è che il teatro Garibaldi - e noi lo 
additiamo a loro. 

Quivi c'è un buon spettacolo dato dalla Compa­
gnia Internazionale Comico-Lirico-Coreogradca 
Le Gassi e Murro, che rappresenta la graziosa o-
peretta / fantocci di Litio, ed il nuovo spet­
tacoloso ballo Sanlarel/ina. 

Anche il Circolo Rousssiere in Prato della 
Valle dà pure una grande rappresentazione. 

P e r domani 
La giornata di domani, giovedì, (seconda ed 

Ultima delle Corse al Galoppo in Piazza d'armi) 
sì prepara con i' migliori auspici. 

'Gl'intelligenti in materia dicono che la gior­

nata ippica sarà di qualche importanza. E noi 
oltre che augurarlo, lo speriamo. 

Le prove che si eseguiscono ogni mattina 
per tempo nella pista del campo militare, rie­
scono intéressanti e molto pubblico accorre ad 
assistervi. 

Per le corse di domani si. aspettano anzi i 
più noti sportmanns. 

Le ult ime not iz ie del Prato . 
Le ultime notizie dal Prato e dal Sante re­

cano che continua sempre grande affluenzaldi 
gente. 

Cosi dicasi pure della principali vie della 
Città dove il movimento è generale, straordi­
nario e continuo. 

Si dice che in complesso fra ieri ed oggi 
arrivarono a Padova altre 40,000 persone. 

E con questo faccio, punto, FÒlohS, 

Cronaca rimandata. 
Per mancanza di, spazio 

biamo rimandare a domani 
cronaca. 

e di tempo, dob-
molto notizie di 

Il delitto di Vinonovo. 
Giunge notizia da Vigonovo che nel fiume 

Brenta si rinvenne un cadavere &' uomo, con 
una corda al collo. 

Si suppone che l'infelice, dopo essere stato 
strangolato, sia stato gettato in (lume. 

Nessun particolare della tragedia è noto. 
La vittima sarebbe certo Pelosa Vincenzo 

di Padova, abitante a Chiesariuova. 
Però non fu ancora accertato. 
Mancandoci il' tempo e lo spazio, null'altro 

possiamo aggiungere per oggi. 
Terremo informati però i nostri lettori. 

La tragedia d'amore di v ia S. Eu-
iemia . 

Ieri al nostro Tribunale ebbe luogo il pro­
cesso'per la cosiaetta. tragedia di via S. Eu­
femia. 

Presìdeva l'udienza il vice-presidente del tri­
bunale avv. Pannunzio. Fungeva da P, M. l'av­
vocato: Ricci. 

Difensore del Saresìn era l'avv. Toffanìn. 
Splendidamente difeso, il Saresin veniva con 

Nostre informazioni 
Si assicura che l'ori. Crispi,' nel ri­

p resen ta r s i al la Camera, dopo una 
breve dichiarazione, c h i e d e r à che si 
proceda senz'altro alla nomina dei 
membri della Commissione dei 18, 
p e r c h è essa, d 'accordo col Minis tero , 
e labor i u n p r o g r a m m a di economie e 
di r i forme ne l l ' amminis t raz ione e pre­
sent i le sue proposte in luglio. 

Ch iede rà poi che si cont inui la di­
scuss ione dei p rovved iment i finanziari. 
Il m in i s t ro delle finanze d ich ia re rà , a 
sua vol ta , che il Governo acce t t e r à 
degli e m e n d a m e n t i ad alcuni provve­
d iment i , ind icandone qua lcuno egli 
stesso, cóme, per esempio, l ' abbando­
no dei decimi e qua lche a l t ro . 

S e poi si m i s u r a a concludere t r a 
giorni la convenzione pel monopol lo 
degli alcools, a l lora i l . .Ministero la r -
ghegg ie rà nell 'abbandiano dei p rovve­
diment i , che furono magg io rmen te com­
ba t tu t i alla Camera , e non è i m p r o ­
babile ohe si decida anche a r i n u n 
oiare a l l ' aumen to del la t a s sa sul de­
bito pubbl ico . 

' *** 
Alcuni depu ta t i , amici del Mini­

s te ro , spiegano da qua lche g iorno u n a 
s t r a o r d i n a r i a a t t i v i t à per pe r suade re 

! diversi ' depu ta t i , che .votarono giorni 
o r sono, contro il Governo , a cessare 

! dalle loro ost i l i tà verso il medes imo, 
! e ciò in considerazione delle g r a v i 

conseguenze a> cui si andrebbe incon­
t r o ne ! caso di u n nuovo vo to c o m e 
quello del 4 giugno. 

1 t en ta t iv i sono rivolti spec ia lmente 
verso il g ruppo giol i t t iano, ove v i sa­
rebbero diversi deputa t i che n o u a-

OSrosrfcae*!. d i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

Ancora sulla crisi 
(S) ROMA, 13, ore o.lO 

Notizie stazionarie. Si suppone il passag­
gio di Ferraris aU'ap,rìcoltura ; Cibrario si 
farebbe minisfróg dello Poste, Boselli an­
drebbe alla Finanze, Sonnino conserverebbe 
il tesoro. 

Nulla v'è di concreto. 
Del resto Crispi interrogato ammette 

la certezza di una pronta soluzione. 
Fat to notevole 

È nolevolo il fatto che dal giorno dello 
scoppio della crisi ministeriale, il Re non 
abliia voluto conin'ire con alcuna" persona 
estranea ul mondo parlamentare, 

I Reali alla Capitale 
(S) ROMA, 13, ore.10 
S. M. la Regina partirà da Roma verso 

il dieci di luglio. 
Il Re non si allontanerà dalla capitale se 

non quando le Camere avranno prese le 
loro vacanze. 

Riunione di agrar i 
ROMi, 13, ore i\ 

Gli agrari organizzano uria nuova riu­
nione, da tenersi tra qualche giorno, e 
nella quale verranno esaminate le nuove 
proposte del Ministero. 

Economia e Risparmio 
di qualunque s p e s a per gli Abbona­
ment i a giornali di Mode, SolentUlcl, 
Letterari ecc . 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Unità d'Italia — PADOVA. 

Sì r i c e v o n o Abbonament i a 
qualunque Giornale a! s o l o 
p r f i M o d i C'-!tjes*fi(ria 

Si garantiscono i premi 

dannato dal nostro Tribunale soltanto a 5 mesi spe t t ano se non un 'occas ione p e r ae­
di reclusione. p a r a r s i dal medes imo. 

il 
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Società Padovana per le Corse di Cavalli 
Riconosciuta dal Jockey-Club 

Secondo giorno - giovedì 14 giugno 
ORE 16 (4 pom.) 

I3ST F1A.ZZA. 3D' J^Rl&l 
I. Corsa ' 

Premio Brenta — L. 2 0 0 0 
per cavalli interi a cavalle di 3 anni ed oltre 
d'ogni paese. Entrata I». 150, forfeit L. 50. 
Sulla entrate L. 400 al secondo. Distanza co. 
2000 circa. 

Razza Volta 
T. Hook, seniore 
Calderoui 

1 Macareno 
2 Pulcinella 
3 Rinaldo 
i Iroldo 
5 Baronnie 
6 Greco 

Barone Bordonaro 
Don Rodrigo 

/ / . Corsa 
Premio Ministero — L. 2 0 0 0 

per cavalli'interi e cavalle puro sangue di 3 
anni ed oltre nati in Italia che nel 1894 non 
abbiano vinto un premio di L, 20.000. Entrata 
L. 100, forfeit L. 50. Sulle entrate Li 400 al 
secondo, 100 al terzo. Distanza in. 2000 circa 

1 Penelope Razza Sansalvà 
2 Enio II. Gen. Agei 
3 Kean Razza Barbaricina 
4 Greco , Don Rodrigo 
5 Rinaldo Calderoni 
6 Iroldo Jd, 
7 Jote Barone Bordonaro 

III. Corsa 
Premio Euganeo — L . 4 0 0 0 

per cavalli di 3 anni ed oltre di o^ni paese. 
entrata h. 200, forfeit L. 100. Sulle entrate 
L. 1000 al secondo, 
tu. 1600 circa. 

1 Eros 
2 So» Giorgio 
3 Maccareno 

L. 300 ai terzo. Distanza 

Sansalvà 
A. Franeescangeii 
Razza Volta 

4 Arnaldo Duca di Marino 
6 Enio li. Generale Àgei 
6 Varenna Gav. Sineui 
7 Sterlina Sìv Rhalaad 
8 Rinaldo 0. Calderoni 
0 Iroldo id. 

10 Jole Bareno Bordonaro 
l t Baronnie id. 
12 Cassio . Angeloni de Rosa 
13 Greco Don Rodrigo 
14 Uose id. 

IVI Corsa 
Premio Salone — L. iOOO 

(Corsa a vendere) 
! per cavalli di 3 anni ed oltre, d'ogni paese, 

che avendo eorso nella Riunione di Padova 
1894 non avranno vinto alcun premio ne|la 
medesima, né la somma di L. 5,000 uell' an­
nata. Entrata L. 50, forfeit L. 25. Sulle en­
trate XJ. 200 al secondo, il terzo ritira la sua. 

1 San Giorgio A. Franceseangeli 
2- Pulcinella T. Hook 
3 Pirata Tavanti 
i Cassio Angeloni eie Rosa 
5 Mosè Don Rodrigo 
fi Carnarvon id. 

, V. Corsa ., 
Premio Campo di Marte — L. IOOO 

(Corsa di siepi - Gentlemen Rides) 
per eavalli da caccia che non abbiano vinto 
la somma di L. 5,000 nel 1894. Entrata, L. 50 
forfeit L. 30. Sulle entrate L. 200 al secondo. 

1 Sparta 
2 Gìrl.head 
3 Ellielred 
4 Lago 
5 Clodia 

A. Ragusa 
A. Ferrati 
.Cam fio 
Montecuccoli 
Valfredo Doralisio 

Recinto dei peso . 
Tribuna , . 

Interno della pista e 
Recinto esterno . 
Carrozza a 4 cavalli 

» 3 » 

PREZZI D' 
L, 20.— 
» 5.— 
» 3 — 

1.— 
—.20 
20.— 
10.— 

posti speciali » 

INGRESSO 
Cavallerizzi . 
Bicicletta . 

5.— 
1.— 

I militari semplici avranno ingresso libero 

Le persone che entrano in carrozza do­
vranno essere mnnito di un biglietto d'ingresso 
da L. 1. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

li Giugno 1894 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore l i m. 0 8. 0 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m, 12 s. 31 
Osservazioni meteoro log lahe 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

12 giugno 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap.acq-
Umìdìtà relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar. de! 

vento 
Stato del melo. . . 

Ore 
9 

751.9 
+ 15.8 
8.4 
53 

ITO E 

12 j 
nuvolo 

Ore 
15 

752.3 
+ 14.6 

7.9 
64 

NNW 

2 
nuvole 

Ore 
21 

SEGALA DAVIDE 
Via S. Matteo PADOVA Via S. U> tteo 

Bazar di libri usati 
Grande assortimento di libri del 1500 

di varie specie 
Tiene ancora libri scientifici moderni 

o remami 
il tutto a prezzi da non temer concorrenza 

SI DANNO LIBRI IN LETTURA 
a centesimi • § Q a i a s e u n o i l 5 g 

763.4 
-t-14.7 
..7.9 

, 64 
|SSW 

6 
auvolo 

Dalle 9 del 12 alle '9 del 13/ 
Temperatura massima = -1-18.6 

J> minima = -t- 10.0 

F, BELTRAME, Stretture 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

J3La3ato"»xl£i,-fco:x*i o 
Malattie dell'Orecchio, Gola e Naso 

PADOVA ' -

I L D O T T . A R S L A N 
Specialista nelle suddette malattie ha trasfe­
rito il suo Ambulatorio in V i a S p i r i t o 
S a n t o 1788 . 

Consultazioni private tutti i giorni 
dalle .2 alle 4 (meno le domeniche) 

Consultazioni gratuite 
il Martedì, Giovedì e Sabato dalie 9 alle 11 

182 

A V V I S O 
Ogni Luned i dalle 8 alle J(! mi troverò 

in mia casa (Via Borgese }?. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Antonio M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro all'Uni 

versiti. 472 

ti Doli. D. Fabris 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

SPECIALISTA. PER LE 

malattie della pelle e veneree 
ha traferito il suo domicìlio in Via Spiri to 
Santo N. 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 1 4 1;2 alle 15 1]2 

itila Domenica dalle 1 2 alle 1 3 presso la 
Poliambulanza. 376 

VIA S. CARLO 

% 

[ Medaglia I 
I Esposizióne 
I di Londra 

Padova Diploma 
d'odore 

Now-Jorìt 
Casa fondata 

nel UlS 
Magazzino Musica - Corde 

e Strument i musica/ i 
Special ità Mandolini 

Perfettissimi robusti ed eleganti. 
solo 2 5 Lire 

k ' C E T R A - A S P A 
$sk sole 30 lire •• imparasi in 
- un'ora - effetto stupendo 
| ' Fabbricazioni, riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni. 
RICCHISSIMO AssOR/nsiENTO 

conni! A «MONO HE 

M U S I C A 
Ediz. Nazionali ed Estera 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per lutti ì paesi 
Catalogni gratis a richiesta. 397 

Prezzi da Cent. 7 5 a Lire 15 

Per la stagione estiva 
NEL NEOOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Municipio N. 4 5 4 . 

trovasi un ricco assortimento di Cappell i 
e Berrette dello primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro untissimo prezzo. 453 

Prezzi da Cent. 7 5 a Lire 15 

AVVISO 
NON PIÙ' SUDORE Al PIEDI 

Nessuno avrà più calli 
tr Tutt i cammineranno leggieri "CI 
e spenderanno -meno se zi provvederanno di 

C a l z a t u r e U n g h e r e s i 
in ìspécie i signori Velocipedisti, per villeggia­
tura, bagnanti.' cannottieri ; per tutti coloro, 
infine, che amano camminar bene. 

Assortimento' nello Calzolerie AUGUSTO 
tVOSADIMl Via Teatro Concordi e Via San 
Daniele. 458 
Eleganza, Solidità, Prezzi convenienti 

FIASCHETTERIA, BOTTIGLIERIA 
V I N I e L I Q U O R I 

PADOVA - Via S. Matteo N. 1210 - PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
delle migliori Fattor ìe 

al fiasco 
Marca Verde Toscano da pasto , L. 0 . 9 5 

» Rossa » (Val di Nlevole) » 1.20 
» Gialla » Pomino » 1.40 
» Bianca » » tino » 1 .75 

(fiasco compreso) 

Vino puro nostrano 
di buona Cantina privata 

Nero a Centesimi ;{(> e /j0 al Litro 

Spaccio Marsala, Vermouth, e Liquori 
DELIE MIGLIORI CASE 

in bottiglia, a. mistura ed al bicchiere 

Birra in ghiaccio nostrana ed estera 
Servizio a domicilio gratis: 501 

Crema entifricsa 
Impareggiabile 

TER LA 

nitidezza 

O È j DENTI 
E L'IGIENE ; 

DELLA BOCCA 

LIRE L 

Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando 'parlate 
D' una bellezza che lutti alletta — 
Il KALODONTO n'è la ricetta. = 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provìn­
cia della vemiila all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex Portici Aiti, crociera del Gallo 

DISTILLERIA SPECIALE 
C a n t i n e C o l l u d e i e V i t a l 

CONEGLIANQ VENETO 
Rappresenlan te per Padova e Provincia 

il sig. G B A D A R A GIUSEPPE 
Piazza Garibaldi 405 

S J J R O S S k T T u Emporio SSonachine di Firenze - ricca fornitura - da L 4 io più 
PIAZZA CAVOUR (già delle Biade) 



STkBlUUtHTI TER MA 
(Proy. di Padova) B A T T A G L I A fProv. di Padova) 

STAGIONE BALNEARE MAGGIO-SETTEMBRE 
fpp"* Bagni e Fanghi Termali - Grotta sudorifera « Cure Elettriche - Inalazioni 

Nlahilimeiili I>!IIM'.NSÌ a nuovo » Pensioni modiche - O^ni conforto - Illuminazione elettr ica 
Medico Direttore C a v , KAIBCiK P ' E Z Z O I Ì O 

Conduttore J% H ' r o M I O V I S H E M ' V H W I Proprietario del « Grand Hotel Giorgelti » in liecoaro o • Hotel Fami » (Stella d' Oro) in Padova - Lettere e telegrammi ANTONIO VISENTIN! Battaglia (Padova) 

Piazza CSarihaSdi Restaurant Stella d' Oro -iMasèi'a: Qarihakli 511 

GIARDINO - BIRRA DI VIENNA - PREZZI MODICISSIMI 

ETTORE GAUDENZI 
PADOVA 

V i a T o r r i e c i l e Nf. 433118 

Fabbrica Meccanica 
I T E L E E R E T I M E T A L L I C H E 

per Macchine. Stabilimenti Industriali, Finestre, Serragli, Tettoie, Divisioni Giardini, Recinù stradali, 

Pollai e per copertura Vigneti, per riparo tempeste, ecc. 

C3\R,.A.2snD:E5 D E P O S I T O 
DI VELI DI SETA PER BURATTI E LAMIERE PERFORATE PER MACCHINE 

Filo ritorto spinoso 
e Timi mefallieie .per irasmissioni di forsa a disianza 

488 

ANTONIO CASALE 
VIA DEL SANTO 

m a n i f a t t u r e i n L a n a , S e t a , e C o t o n e i»er U o m o e D o n n a 

Specialità Stoffe nere per Sacerdoti 
B u n c i i E n i E ir ««rari GEMESSE 

ASSORTIMENTO OGGETTI ECCLESIASTICI 
lauto in pezza, che confezionali 

DEPOSITO STOFFE GELSOLINO 
d e l b r e v e t t a t o e d u n i c o M t n h ì l i m c n t o 

,ai tTSEPPS PASQTT1LIS di Yiiiono 
Pianete complete di Gelsolino da L. 26 in più 

A richiesta si s|iediNcono canigiioni 475 

! 
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LA DITTA 

NAPOLEONE DORELLA 
si fa un dovevo di avvertire i signori 

Oo,oc2Ìàt;o:e*± 
li avere rifornito il proprio Negozio (in Piazzetta Pedrocchì) 

. di un bellissimo assortimento in 

delle fabbriche 

Scott e Son, e Isaac Holiis e Son 
DI BIRMINGHAM 

nonché delle migliori Fabbriche del Belgio. 
Grandioso assortimento in .REVOLVER TASCABILI è 

per TIRO A SEGNO, 
Deposito Polveri da caccia nere e Manche. 

Rappresentanza Biciclette fabbricazione 
di GERMANIA 

. 478 
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ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA" 
- LOCOMODILIs TREBBIATRICI a VAPORE ed.a MANEGGIO 

per grandi e medi lenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 • 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE : 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI ' 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

iSGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

cu 

00 
co 

VJBSJMiECSEI.A. 
Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 

presso la Piazza San Marco 
Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizio 

compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 
Si parlano le principali lingue 394 

ASTE non i i f ; 
FANTASIA 

E 

C o r i t i e i { p r e p a r a t e 

B. QUI E COUP. 
EMPORIO 

LAMPADE 
ED 

A r t i c o l i m i u i n i n a a c i o n e 

H. CSiuliaiia M. 14D94 A. 

.Lastre.di vetro di qualunque qualità 
Specchi sciolti e montati 
Cristalli per vetrine, anche in opera 
Mastice per vetri e diamanti 
Terraglie - Porcellane 

Aia. Leoncino M-, SMS-t 

m sa CIA3L3ET A 
Acciaio smallalo ramato 
Articoli in bambù ed oggetti del Giappone 
Vistoso assortimento oggetti artistici di ultima 

novità esteri e nazionali 

C-arie da . l 'ara l i 
da Cent. 30 a L. 15 il rotolo di 8 Metri 

' V e n d e t r a s p a r e n t i 
liscie e lavorate 

•TZDTI3 THT,|C^r3rT • ^ / T f ^ T ^ ^ t f ' , * ^ T C i 2 

« A NON TEMUME CONCIOlWtENKA 

F I S S I ED A P R O N T A C A S S A 

l 'osa teric 
ARTICOLI IN NIKEL — PACKFOND 

/ « l i t o i d e JSe lec ta 
ecc. ecc. 492 



PREMIATA « OFFICINA 
IBI 

o 3EI*T nm 
Fabbrica Borgo S. Giovanni N. 5 i6o 

Negozio Via Leoncino N. 944 3P-A.IDO"V.A. Fabbrica Borgo S. Giovanni N. 5i6o 
Succ. Via S. Daniele N. 4280 A 

P r e m i a t a F a b b r i c a 

Bilancia, Pesi 
MISURE, BASCULE 

Stàd 
PESE A 

enze, Via Leoncino N. 944 

In questi giorni il proprietario Barone Luigi 
ha unito alla Premiata Fabbrica di Bilancieria, fon­
data nel 18(1*7, una officina fabbrile, assumendo qua­
lunque lavoro in ferro, Le medesime SOÌÌO dirette dal 
figlio Barone Ferdinando, il quale promette la 
massima puntualità, esattezza e prezzi da non temere 
concorrenza, e por garanzia di questo ne fa appello ai 
signori Sindaci dei rispettivi Comuni dei dintorni, od 
ai signori Capimastri dai quali venne onprato in di­
versi lavori, sia riguardo alla bilancieria che ad altri 
lavori in ferro. 

Il sottoscritto si lusinga di vedersi onorato da nu­
merosa clientela, che egli cercherà di servire colla 
massima premura e puntualità. 

BARONE LUIGI 

O f f i c i n a 1 a l ib i - i l e 

Serramenti 

FERRO PER NEGOZI 

Serre 
CANCELLI 
Costru ir , f a b b r i c h e 

ecc. 

Pe r telegrammi, Luigi Barone - Padova 504 

NA 
ALLA NOCE VOMICA APxSENÌCALE-POMELLO 

Premiata a |»iù Esposizioni e recentemente all'Esposizione Internazionale «li Medicina ed Igiene «là Moina in occasione 
«leli'XI Congresso Medico Internazionale 

Questo prezioso farmaco è il ricostituente più razionale e moderno che interessi l'attenzione dei signori Medici. Non è un liquore ma una vera medicina di azione terapeutica incontrastabile come ebbero a 
constatare distinti Clinici che trovarono questa specialità efficacissima n e l l ' A n e m i a , nel Rachitismo, nella Scrofola, nella D i s p e p s i a , nella Gastrite, nelle Febbri di malaria, nella S p e r m a t o r r e a , nel-
l ' I m p o t e n z a , nelle Malattie della pelle, negli Esaurimenti nervosi, n e l l ' i n a p p e t e n z a , nei Languori di stomaco, nelle M a l a t t i e d e i b a m b i n i in cui è necessario ricostituire il gracile organico. Utilissima 
dopo le operazioni chirurgiche. , '•','] 

Indispensabile a tutte le persóne deperite in seguito alla I N F L U E N Z A 
'. CLINICA MEDICA GENERALE — R. UNIVERSITÀ DI PADOVA ' . 
Ho incaricato il mio assistente Dott. Zamboni Baldo di usare la China-China alla Noce Arsenicale Pomello nella sala medica da me diretta durante il Settembre a s. Risulta dalle informazioni che ricevo dal 

predetto Dott. Zamboni che giovò nelle dispepsie e sopratutto migliorò la digestione dei pellagrosi. Anche'qualche ammalato della pratica del Dott. Zamboni usò della loro preparazione utilmente come Ito io slesso constatato. 
,...', u" - ;,-... • : .. • ' . A . d o t t . 'De . « S i o v a n n i Professoreidi Patologia all'Università di Padova. 

ASSOCIAZIONE PADOVANA PER GLI OSPIZI MARINI 
La scrìvente Presidenza è lieta di potere asserire che la China-China alla Noce Vomica Arsenicale. Pomello usata in fanciulli N. 7 fu molto bene tollerata e produsse ì richiesti effetti ricostituenti agevolando, 

assai la funzione dello stomaco. Lieta la scrivente se potrà estendere le proprie esperienze con detta specialità che fino dalle prime prove diede a chi scrive buoni affidamenti di esser utile in casi di anemia cori 
atonia delle vie digerenti 

Il Presidente u Segretario 
P r o f . D ' A n c ó n a ! d o t t . I W a p o S e o n e Dott. E. ZAUAMELLA 

La China-China alla Noce Vomica Arsenicale Pomello è di grande ed incontrastabile efficacia, forse superiore a qualunque dei preparati che di questo genere si trovano attualmente in commercio 
melfo convalescenze di malattie esaurienti ed infettive e nello ipoglobuie transitorie consecutive 0 a gravi atti operativi 0 a c o n s i d e r e v o l i p e r d i t e d i s a n g u e da cause varie, come metrorragie, epistassi ecc. 
Quivi col riordinamento dell'alterato ricambio materiale organico, si ottiene il miglioramento della crisi sanguigna, l a r i o i ' g a n i z z a x i n n i c d e l l e f u n z i o n i d i g e s t i v e od assimilativo e quindi il com­
pleto e rapido ristabilimento dell'infermo 

___ v- _ _ D o t t . HJCVÌ S a l v a t o r e Ostetrico-Ginecologo — PADOVA. 

DIREZIONE DELL'OSPITALE MAGGIORE DI VERONA 
. . . . . . ...La China-China alla Noce Vomica Arsenicale Pomello è il miglior rimedio contro la malaria cronica e nello stesso tempo il migliore preservativo. E inoltre o t t i m o r i c o s t i t u e n t e neltó 

convalescenze, riparatore del sangue nelle anemie e discrasie . . . . . . 
P r o f . U m b e r t o M a s w a l o n g o Direttore dell'Ospitale Maggiore di Verona 

Una bottiglia g rande può serv i re pe r una cura comple ta 

Proprietari esclusivi FRATELLI POMELLO - Lonigo 

P r o d u t t o r i d e l l e p r e m i a t e ! B i 8 I » l e A n t i m a l a r i c h e c h e «sono s i t a i i s s ì m e e d e f f i c a c i i n c a s o d i e p i d e m i e p e r l a l o r o p o t e n t e a z i o n e a n t i s e t t i c a o p e r gu»-«. 
r i r e r a d i c a l m e n t e l e l 'ebbri d i m a l a r i a . 

» • Istruzioni sì spediscono gratis a richiesta. — Guardarsi dalle contraffazioni-ed esigere la marca depositata e la firma dei FRATELLI POMELLO. 

Vendesi in tut te le Farmac ie 
D e p o s i t o In P A D O V A presso Pianori e Mauro - L. Cornelio = in A b a n o presso la Farmacia Fr.lli Frison ed in BBat tagBia presso la Farmacia Odoardo De Taveri. 508 

Taglio confezione 
E PREZZI 

da non temere 
CONCORRENZA 

GRANDE SARTORIA 
DELLA DITTA 

PIGI 
I la Servi 11. 10*4 

cp (Sri 

lE^adova Via Servi 11. 1 0 3 4 

Tiene uno straordinario assortimento di Stoffe della più alta novità delle primarie 
case Nazionali ed Estere, ricco deposito di Abiti fatti, specialità Panai per livree, 
Impermeabili, Maglierie per uomo e Coperte da viaggio inglesi. 

Grande laboratorio pfr Uomo, Donna, Sacerdoti, Ragazzi e per Domestici. 

C.OÌWiKCJ.IlA • VISTITI IN OHE IO 

Taglio confezione 
E PREZZI 

da non temere 
CONCORRENZA m 

Cbtami«rat»a«KJia?i»wraiBa» 



Agricoltori, Orticoltori e Giardinieri! 
Liberate.le vostre piante dai Bruchi, Tignuole del Melo Cimici del Pero, Affidi e Pidocchi delle (Piante, Pesco, Cocomero (angurie) Rose eco. Tignuola della Vito, Cooiniglie degli sgrumi 

Cavallette, Pidocchi delle pecore, dei'polli, maiali, vitelli ecc. cóll'uso dei due potenti insetticidi 

Î XTT3EJLjElZISrjflk, - [RUBINA. 
, M E I J L A F A B B I I I C A 

i t P I f B f B f M J I €s M P J & B G V * 
usati generalmente ed ormai riconosciuti efficacissimi. — Oltre cento certificati, di Autorità e persone competenti, degli splendidi risultati ottenuti 

48S 

r&'ubi.xi.si oon-t^o l̂ t Cochyl i olla, "ViLto 
-e contro le Cavallette, rimedio il più efficace nonché economico addotato dal R. MINISTERO D'AGRICOLTURA in seguito a decisione di speciali Commissioni inviate sui luoghi d'invasione 
L ' Isola di Sardegna, l'Agro Romano ecc (Formula 1894) 

I s t r u z i o n i M H I I C N N C m i o g n i v a s o . C a t a l o g o c o » S S i n e i N i o n i . g r a t i s 

P a d O V a - D i t t a U i a C O m O W l a S C h l O d a p o s i t a r i 0 generale Redazione ed Amministrazione del "Bollettino di Entomologia.;. Agenzia e Patologia Vegetale. 

RAPPRESENTANZA e Deposito presso l'Agenzia Agricola ing. Ongaro o Vezù, Via dei Servi, nonché presso la Ditta Rizzo e C , Mestrino ed in tutte le principali città e capoluoghi del Regno. 

specialità privilegiata ed esclusiva del chimico-farmacista 

Domenico De Candido 
e l i TT c i ± a i <© 

i n v e n t o r e e a l u n i c o l 'oM>i- ie . - i i i te 

2 0 anni di incontrastato successo ; premiazioni alle Esposizioni di UDINE, VENEZIA, NAPOLI 
é PALERMO. 

C E R T I F I C A T I M E D I C I 
E prescritto dalle Autorità mediche, perchè non alcoolico, qualità che lo distingue dagli 

«Uri amari. 
Questo amaro dì già molto conosciuto par le sue toniche virtù, non disgustoso al palato, 

•viene preferito per la sua qualità, che lo distingue di non essere spiritoso. L'AMARO di UDINE 
riesce utilissimo nello difficili digestioni, nello inappetenze, nelle nausee, nelle febbri di malaria, 
è Snella verminazione dei fanciulli. 

Prezzo L. 2.50 la bottiglia da litro +— L. 1.25 la bottiglia da mezzo litro . ,, 
Sconto ai Rivenditori 

Trovasi nei principali Caffè e Liquoristi d' Italia 
509 

154 K J i ing. ONGARO e VEZU IBIà 
esclusivi Rappresentanti con Deposito 

Aratri, Erpici, Seminatrici 
RUD SA.CK di LIPSIA. 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe 15 m 
il 

RICAMBI ED ACCESSORI 
IUJSTON PROCTOR e 0. di LINCOLN " 

Falciatrici, Raccattafieno, Erpici Havard, Svecciatori, Sgranatoi, ecc. — Riparazioni ed 
accessori per qualsiasi macchina agricola. — Impiantì di pozzi tubolari a prezzi eccezionali. 

EDUCATORIO FEMMINILE 
in HASSANO (Veneto) 

dirotto dalla signora n i a a s i i n a . Xonta, premiata con 6 me­
daglie d' onore e vari diplomi. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
comuno colle istitulrici. Educazione scria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne elio desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniero insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d' ogni specie con preferenza 
ai più utili, lezioni per la tenuta delle aziende. Retta per l'anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le convittrici possono restare nell'Edu­
catorio anche durante le brevi vacanze autunnali. 813 

LANIFICIO ROSSI 
S E D E : MILANO, VIA B R E R A 19 

d i v i d i l o t>. 3 4 , 0 0 0 , 0 0 0 . v e r s a t o tt*. 2 I . < S O O , O 0 O 

Bai giorno di LUNl^m 2 al giorno dì MARTEDÌ 3 1 Luglio 1 8 0 4 , 
esclusi i giorni festivi,'-dalie ore 11 alte 14 sono pagabili in 

MILANO - presso la Sede Sociale {Via Brera, 19), 
SCHIO - presso la Banca Mutua Popolare, 
PADOVA o VENEZIA presso la Banca Veneta di Depositi e Conti 

Correnti: 
il d i v i d e n d o 1 8 9 3 in ragiono Eli lire 2 0 pe r Azione e il I . S e m e s t r e 
1 8 9 4 sullo Azioni sociali in ragiono dì L. ZV pe r Azione contro la resa 
delle Cedole N. 63 e 64 accompagnato da apposita dis t inta distr ibuibi ta dal­
l 'Ammin i s t r az ione . 

P o r esigere il pa 'opttrxS*»**»!» dividendo di L. 4 0 l ' I n t e r e s s e «li 
tu S.-IO sullo A a; 2 OM« vewBftlo gmriflH'itta itti un q u i n t o (13 A n i o n e 
n u o v a è sempre r ichiesta la g»i'ég«:ki(u»ìfm«> ito) tBtoIf. 

Milano, 10 Giugno 1894 
89 d i l l t t l ^B!» <)V$mmliaiN<rnxloi ie 

LABORATORIO 
Chi mi co-Farmaceutico 

DI 
F R A N C E S C O MINISINI 

U D I N E 

g B c r l l i i G i ' t c s R H u t i o n s F l u i d 
L'uno di questo fluido e così diffuso, oho 

riesca superflua ogni raccoihandazioua. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve o mantenere ni cavallo la forza 
ed il coraggio lino alla vecchiaia Japìù.-a-
vanzata, impedisco V irrigidirsi dei inombri, 
e serve spociahnente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la dobolessza dei reni, viuclconi alle gambo, 
accavalcamene muscoletì, ~~ e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Louigo presso la Farmacìa 
Fratelli Pomello. i(ìQ 

Ammorb id i sce il cuoio Dffc 
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IL MIGLIORE 

Lucido grasso per le scarpe 
È Q U E L L O 

della Fabbrica italiana 
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, Istantaneo - Brillante - Duraturo 5L 

CAGIANO COLBACHINI E FIGLI 
Casa fondata « 174D ^ ^ « j ^ f ^ ^ O - l 1 - 1 » * " ̂  " - ™ 

Fonderia Campane - Statue • Arredi per Chiesa 
ED ALTRI OGGETTI IN BRONZO ED OTTONE 

.••remia iti con %& medaglie dP oro e di' argento 

Fornisca concerti di qualunque numero di Campane di ogni grandezza, peso e tono. Fonde-
Campane in concerto con altre, garantisce i propri lavori par fattura, durata od intonazione a 
giudizio di periti. Riceve Campane vecchie in cambio, assume la costruzione degli armamenti' 
e castelli per Campane in ferro battuto, ghisa e legno a nuovo sistema con isolatori per ottenere 
maggior suono alle Campane, assumendone anche le riparazioni e la posizione in opera, assi­
curando esatto funzionamento in Campanile. 

In questi giorni furono esperimentati cinque grossi concerti di Campane a nuove sistema, 
cioè piccaglia per il battente girevole, in modo che questo percuota in tutta la circonferenza 
In Campana stessa e con molla in modo che appeua la Campana viene percossa dal battaglio, 
questo immediatamente si stacchi in modo da impedire la diminuzione di suono prodotta dal­
l' appoggiarsi del battaglio. Il risultato, non ò a dire, fu splendido, 

Grande deposito Candellieri in getto di ottone e somisdoro a prezzi eccezionali, a L. 2.50 
e più per Chilo. Rubinetterìa, cuscinetti per macchine a servizio delle Società ferroviarie, val­
vole, oggetti artistici, statue, busti, ghirlande( lettere ed iscrizioni, cancellate per balaustre da 
altare, colonne, portello per tabernacoli, monumenti, ecc., in tutti i generi di metallo, con Sta­
bilimento meccan^jo per costruzioni in ferro, ponti, cancelli ringhiere, battenti, finestre, serra­
menti e qualunque pezzo e studio di scultura ed ingegneria. Modicità nei prezzi, e facilitazioni 
ai pagamenti, furono e saranno sempre le prerogative della Ditta. 

Tiene sempre pronte Campane di varie grandezze e concepii completi > „ 
A semplice richiesta zi spediscono Qataloghi, Progetti ed il Viaggiatore per schiarimenti, sempre gratis. ivi 



Malattie Segrete 
Capsule di Santal-Salole di E. Emery 

Farmacista di I. Classe, 19 Rue Pavèe, Parigi 

Antiblenotrogico sovrano, ricono­
sciuto ed imposto dalle primarie 
notabilità mediche di Europa. --

Guarisce radicalmente in pochi giorni anche le 
più inveterate blenorragie. Migliaia di certifi­
cati medici a disposizione delle persone diffi­
denti. Guardarsi dalle contraffazioni. 

Prezzo ILJ. 4 . ^ 0 il flacone 

Deposito per l'Italia S. NEGRI £ C. VENEZIA 515 

.Vendita presso CARL'OBODE Via delle Maratta, Palazzo Sciarra. Roma — A. MANZONI E 0. 

Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno 



Via Morsari - I R A DO"V", A M Vi» Horsari 

Nuovo e splendido Assortimento Stoffe Nazionali ed Estere 

,̂.-.- Abiti d'ogni genere per Uomini e Giovinetti 

Giacche Orleans, Grosgraims e Panama, nere e colorate, Articolo d'occasione da L 5 a 10.50 

COPRIPOLVERE PER VIAGGIO - COSTUMI PER BAMBINI 
PREZZI FISSI 

; GRANDE MAGAZZENO 
Fuori Porta Codalunga, Via Gazometro - PADOVA " Fuori Porta Codalunga, Via Gazometro 

DI 

• di cementi Portland e Comuni, nonché Ealce idraulica. Rappresentanza escili' 
siva della Società Anonima Cementi e Calce in. Casalmonferrato. lateral i 
e Tubazioni in mattoni in cemento, mattoni forati, ornamenti in cotto. 

Si assume qualsiasi lavoro in Cemento, il tutto a prezzi modestissimi, garantendone i lavori. 

PIAZZA UNITÀ ITALIA 
Padova 1894, Tip. P. Sacchetto 


